Dichiarazione di Parigi

· Riconoscere la malattia di Alzheimer come una sfida prioritaria per la salute pubblica e sviluppare programmi di intervento europei, internazionali e nazionali

· Richiedere al Parlamento Europeo rapporti e prese di posizione sulla situazione delle cure, dei trattamenti e della ricerca in Europa

· Riconoscere nella malattia di Alzheimer  la causa di maggiore preoccupazione all’interno delle indicazioni dell’Articolo 152 del trattato della Comunità Europea e promuovere un piano strategico di intervento a cura della stessa Comunità

· Ricercare la possibilità di specifici finanziamenti ad Alzheimer Europe per favorire lo scambio delle  informazioni e delle migliori procedure di intervento (best practices) fra le Associazioni nazionali che si occupano di Alzheimer 

· Rendere lo studio della demenza una materia  obbligatoria nel Corso di laurea di Medicina

· Sostenere campagne di informazione indirizzate ai cittadini con l’obbiettivo di migliorare la capacità di individuare (precocemente) le manifestazioni della malattia di Alzheimer

· Continuare a garantire i trattamenti già approvati all’interno delle convenzioni di  rimborso da parte delle varie organizzazioni sanitarie

· Promuovere un’ indagine conoscitiva sulle differenze esistenti nell’accesso ai trattamenti disponibili per la cura della  malattia di Alzheimer

· Favorire le ricerche europee sulle cause, sulla prevenzione e il trattamento della malattia di Alzheimer e sulle altre demenze

· Incrementare il supporto economico per la ricerca sulla malattia di Alzheimer e sostenere la collaborazione dei centri di ricerca nazionali

· Promuovere il ruolo delle associazioni che si occupano della malattia di Alzheimer all’interno delle professioni mediche, con l’obiettivo  di  informare sistematicamente i soggetti diagnosticati sull’operato e i servizi forniti dalle Associazioni che si occupano della malattia di Alzheimer.

· Riconoscere l’importanza dei contributi forniti dalle Associazioni che si occupano della malattia di Alzheimer  e fornire loro un sostegno finanziario

· Riconoscere il gravoso onere di chi si occupa (carers) delle persone affette da demenza e promuovere per queste figure  la garanzia di adeguati servizi di sollievo

· Sviluppare e promuovere una completa rete di servizi per le persone affette da demenza

· Sostenere adeguatamente le persone con demenza e chi si occupa di loro (carers) per mettere in grado  ciascuno di utilizzare i servizi esistenti

· Estendere il “metodo di coordinamento aperto”  ai problemi inerenti le cure di lungo termine, e lo scambio di  quelle che sono definite le “migliori  modalità di intervento” (best practices) a livello nazionale

· Rinforzare i Codici deontologici in medicina per garantire che le persone con demenza siano informate in maniera adeguata  sulla loro diagnosi 

· Promuovere lo scambio delle migliori modalità di intervento  nell’ambito del sistema nazionale di rilevazione e sorveglianza 

· Costruire una base legale non equivoca per l’attuazione di direttive anticipate con un sistema di tutele appropriate.

